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CAMPI DI ANTIMAFIA SOCIALE 2011
Poco tempo rimasto per iscriversi ai campi di lavoro sulle terre confiscate ai mafiosi: 19 campi antimafia in Sicilia, Calabria e Puglia e 9 laboratori sull’ antimafia sociale  in sei regioni  da aprile ad ottobre
 Anche quest’anno sono aperte le iscrizioni ai campi di antimafia sociale sui terreni confiscati alle mafie in Sicilia, Calabria e Puglia con i progetti “Liberarci dalle spine”, “Campi del sole” e “Campi di Hiso” promossi da Arci in collaborazione con Libera, Spi Toscana, CGIL Toscana, Unicoop Tirreno, Lega Coop, Banca Etica Popolare. I campi e i laboratori sono l’esempio che , anche in quei luoghi dove la mafia ha spadroneggiato, è possibile ricostruire una realtà sociale ed economica fondata sulla legalità e sul rispetto della persona.
I campi, che hanno visto aumentare anno dopo anno il numero dei giovani partecipanti, si svolgono dal 30 aprile al 31 ottobre,e hanno raggiunto il numero di 19 nelle regioni di Sicilia, Calabria e, da quest’anno, Puglia. Sono inoltre disponibili da quest’anno ben 9 laboratori di formazione sull’antimafia sociale in 6 regioni tra cui la Toscana(a Serravalle Pistoiese all'interno della festa della CGIL;  Cecina all'interno del Meeting antirazzista, Mulazzo, all'interno del Festival mamaAfrica)
 Per il progetto LiberArci dalle spine si svolgeranno in Sicilia 12 campi nei terreni confiscati alla mafia e affidati alla cooperativa sociale Lavoro e non solo. I campi si svolgeranno in due località, Corleone e Canicattì, e potranno ospitare fino a 30 volontari per ogni turno.
 In Calabria,a Melito Porto Salvo, per il progetto Campi del sole, nelle terre confiscate alla ‘ndrangheta e assegnate al consorzio Terre del Sole, la località prescelta è Melito Porto Salvo.
 I volontari potranno scegliere tra due campi, ciascuno con turni di 10 giorni e 22 posti a disposizione.
Prende il via quest’anno il progetto I campi di Hiso, che si tiene in Puglia nei terreni confiscati alla Sacra Corona Unita e assegnati alla cooperativa Terre di Puglia, Libera Terra. Cinque i campi, che si svolgeranno a partire dall’1 luglio e fino al 14 settembre a Mesagne, in provincia di Brindisi.

I campi di antimafia sociale rappresentano un percorso educativo completo che si snoda in varie diverse attività: il lavoro agricolo a fianco dei soci delle cooperative antimafia sui terreni confiscati, gli incontri con persone e le testimonianze, le visite in luoghi simbolo, l’incontro con la popolazione, con le istituzioni e la società civile del territorio.
Quest’anno grande attenzione all’interno dei campi sarà data al tema dei nuovi stili di vita  e alla sostenibilità ambientale, proprio a partire dalle scelte quotidiane: scelta dell’arci sarà quella di utilizzare piatti in ceramica e bicchieri di vetro, per eliminare la plastica e i pasti assumeranno un valore culturale, grazie alla particolare cura che i cuochi dello Spi-Cgil metteranno nella scelta di prodotti a km 0, biologici e salutari.

Dal lavoro dei giovani nasceranno e verranno portate sulle nostre tavole i prodotti della “Vitamina L” (come legalità), una vitamina che non si trova in natura,  ma che si costruisce con un impegno quotidiano. Pasta, farina, passata di pomodoro e molti altri prodotti nati dall’impegno di giovani siciliani e toscani, che potranno essere acquistati presso le Coop del territorio o presso alcuni Circoli arci della zona ad Avane o alla Casa del Popolo di Limite sull’Arno. 

I ragazzi interessati a partecipare ai campi di antimafia sociale e ai laboratori possono scaricare al più presto la domanda di iscrizione dal sito dell’Arci Empolese Valdelsa www.arciempolivaldelsa.it o facebook  e telefonare per informazioni all’Arci allo 0571/80516
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